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DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
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N° 118   DEL 28/11/2013 
 

 

 

OGGETTO: 

 
 

 

REINTRODUZIONE DELLA TARIFFA PER L'IGIENE AMBIENTALE  A 

COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI PER L’ANNO 2013 

(ART. 5, COMMA 4-QUATER, D.L. 102/2013, CONV. IN LEGGE N. 124/2013). - 

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE  

 

 

 

 

L’anno duemilatredici il giorno ventotto del mese di novembre alle ore 14:00, nella  sala 

delle adunanze della Sede Comunale, la  Commissione Straordinaria, Dott. Antonio Contarino,, 

Dott.ssa Anna Manganelli, Dott. Maurizio Alicandro con la partecipazione del Segretario Generale 

dott.ssa Concetta Bianco,  ai sensi dell’art.97 del TUEL 267/2000, ha proceduto all’adozione del 

presente provvedimento deliberativo.  
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LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

  
Premesso che l’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214 ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2013, il nuovo tributo comunale sui 

rifiuti e sui servizi (TARES), il quale: 

 impone la integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III del d.Lgs. n. 

507/1993 nonché della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 22/1997 e della Tariffa integrata 

ambientale di cui al d.Lgs. n. 152/2006; 

 assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di 

misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere l’applicazione di 

una tariffa avente natura corrispettiva (comma 29); 

 prevede una maggiorazione di €. 0,30/mq a copertura dei costi dei servizi indivisibili (illuminazione 

pubblica, manutenzione del verde e delle strade, ecc.), che per l’anno 2013 deve essere versata 

direttamente allo Stato (art. 10, commi 2 e 2-bis del d.L. n. 35/2013, conv. in legge n. 64/2013); 

 fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 

igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992; 

o Considerato che in attuazione della disposizione sopra citata ed ai fini dell’applicazione del nuovo 

tributo, questo Comune con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 73 in data 18/07/2013, 

ai sensi dell’art. 10, comma 2, del d.L. n. 35/2013, conv. in legge n. 64/2013, ha determinato le 

scadenze ed il numero delle rate di pagamento della TARES per l’anno 2013, e stabilito altresì che 

ai fini del pagamento delle prime due rate i contribuenti avrebbero corrisposto quanto pagato ai fini 

TIA per l’anno 2012, salvo conguaglio sull’ultima rata (eventuale),  

Preso atto altresì che il governo, con il DDL di stabilità per il 2014 (AS n. 1120) ha avviato una complessiva 

riforma della disciplina dell’imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare che dovrebbe portare, nel 2014, 

alla sostituzione della TARES con il TRISE, il nuovo tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 

Richiamato l’articolo 5 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 

ottobre 2013, n. 124, il quale, in tale contesto, concede ampi margini di manovra alle amministrazioni 

comunali, prevedendo la possibilità di: 

 applicare la TARES con criteri meno rigidi di quelli contenuti nel DPR n. 158/1999, derogando ai 

coefficienti di produttività dei rifiuti stabiliti per le singole categorie, fermo restando il rispetto del 

principio “chi inquina paga”; 

 introdurre ulteriori riduzioni ed esenzioni diverse da quelle già previste dai commi da 15 a 18 

dell’articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (conv. in legge n. 214/2011) che tengano conto della capacità 

contributiva della famiglia anche attraverso l’applicazione dell’ISEE nonché l’introduzione di 

esenzione per quantitativi di rifiuti avviati all’autocompostaggio; 

 finanziare le agevolazioni attraverso la ripartizione dell’onere sull’intera platea di contribuenti o, in 

alternativa, con risorse generali di bilancio. In questo ultimo caso le autorizzazioni di spesa non 

possono superare il 7% del costo complessivo del servizio; 
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 ritornare al regime di prelievo in vigore nell’anno 2012, sia esso TARSU, TIA1 o TIA2, fermo 

restando l’applicazione della maggiorazione TARES a favore dello Stato; 

Ricordato che questo comune, sino a tutto l’anno 2012, ha applicato la tariffa Igiene Ambientale di cui al c.d 

Decreto Ronchi: 

Visto in particolare l’articolo 5, comma 4-quater, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, il quale testualmente recita: 

Art. 5. (Disposizioni in materia di TARES)  

4-quater. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 14, comma  46, del  decreto-legge  6  dicembre  
2011,  n.   201,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e  dal  
comma  3 del presente articolo, per l'anno 2013 il comune,  con  provvedimento da adottare 
entro il termine fissato  dall'articolo  8  del  presente decreto  per  l'approvazione  del  bilancio   di   
previsione,   può determinare i costi del servizio e le relative tariffe sulla base dei criteri previsti e 
applicati nel 2012 con riferimento  al  regime  di prelievo in vigore in tale anno. In tale caso,  sono  
fatti  comunque salvi la maggiorazione prevista dal citato articolo 14, comma 13, del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con  modificazioni,  dalla legge n. 214 del  2011,  nonché  la  
predisposizione  e  l'invio  ai contribuenti del relativo modello di pagamento. Nel caso  in  cui  il 
comune continui ad applicare,  per  l'anno  2013,  la  tassa  per  lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani (TARSU),  in  vigore  nell'anno 2012, la copertura della  percentuale  dei  costi  
eventualmente  non coperti dal gettito del tributo è assicurata attraverso il ricorso a risorse 
diverse dai proventi della tassa, derivanti dalla  fiscalità generale del comune stesso. 

Preso atto che con la disposizione sopra citata i comuni, entro il termine di approvazione del bilancio di 

previsione dell’esercizio 2013, possono reintrodurre i criteri di tassazione/tariffazione vigenti per l’anno 2012 

stabilendo, con deliberazione di Consiglio Comunale assunta in deroga all’articolo 42 del d.Lgs. n. 267/2000 

i costi del servizio e le relative tariffe; 

Tenuto conto che anche in regime di TIA 1 è comunque dovuta la maggiorazione per i servizi indivisibili di €. 

0,30/mq prevista dall’articolo 14, comma 13, del d.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011); 

Richiamato l’articolo 8, comma 1, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102 (conv. in legge n. 124/2013) il 

quale ha da ultimo prorogato al 30 novembre 2013 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2013 degli enti locali; 

Atteso quindi che la facoltà prevista dall’articolo 5, comma 4-quater, del d.L. n. 102/2013 (L. n. 124/2013) 

può essere deliberata entro il 30 novembre 2013, termine ultimo di approvazione del bilancio stabilito dalla 

norma sopra citata; 

Ritenuto opportuno, per superare le criticità derivanti dall’adozione di un differente regime tariffario 

continuare ad applicare anche per l’anno 2013 la TIA 1, quale prelievo applicato nell’anno 2012, atteso che 

tale scelta risponde anche ad una logica di semplificazione degli adempimenti tributari e dell’azione 

amministrativa, in quanto evita di istituire un tributo destinato ad essere applicato per un solo anno; 

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tariffa di Igiene Ambientale; 

Visto il prospetto riportato sotto l’allegato a) contenente il quadro dei costi del servizio di gestione dei rif iuti 

urbani previsti per l’esercizio 2013, per un totale complessivo di €. ………………..; 

Ritenuto comunque opportuno, al fine di garantire l’equilibrio di bilancio, assicurare per l’esercizio 2013 

l’integrale copertura dei costi del servizio; 

Vista la deliberazione della Commissione Straordinaria n. 44/2012 esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

sono state approvate le tariffe della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni per l’anno 2012; 

Visto il prospetto riportato sotto la lettera b) relativo alla determinazione delle tariffe della tassa smaltimento 

rifiuti per l’anno 2013; 

Ritenuto di provvedere in merito; 
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Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 

214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini 
previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, 
sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. 
Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di 
natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di 
cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in 
Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997. 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 

stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

Acquisiti preliminarmente i prescritti pareri ai sensi ai sensi dell’art.49 TUEL n.267/2000 ed il parere di 

conformità da parte del Segretario Generale che si allegano; 

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di Legge; 

 

DELIBERA 

1) di applicare per l’anno 2013, in attuazione dell’articolo 5, comma 4-quater, del decreto legge 31 

agosto 2013, n. 102 (conv. in legge n. 124/2013), la tariffa di igiene ambientale, istituita ai sensi del 

d.lgs 22/1997, quale prelievo a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti in sostituzione 

della TARES ex art. 14 del d.L. n. 201/2011 (conv. in legge n. 214/2011); 

2) di approvare, in applicazione dell’art. 61 del d.Lgs. n. 507/1993 e del Regolamento comunale per 

l’applicazione della tariffa, il quadro dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani così come 

risulta dall’allegato prospetto riportato sotto la lettera a) al presente provvedimento per formarne 

parte integrante e sostanziale, per un totale complessivo di € 9.660.401,09 ,  

3) di darsi atto che la copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti di cui al precedente punto 2 

resta fissata nel 100%, corrispondente ad un gettito della tariffa di € 9.510.401,09 ed €. 150.000,00 

provenienti dagli introiti derivanti dal conferimento delle frazioni differenziate; 

4) di dare atto che per l’anno 2013 trova applicazione il Regolamento per l’applicazione della tariffa  

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 in data 30/11/2005; 

5) di approvare le tariffe di igiene ambientale per la gestione deu rifiuti solidi urbani interni per l’anno 

2013 come risultanti dal prospetto allegato sotto la lettera b) quale parte integrante e sostanziale; 

6) di considerare i versamenti effettuati dai contribuenti a titolo di TARES 2013 come acconti su quanto 

dovuto a titolo di tassa smaltimento rifiuti, stabilendo che l’eventuale conguaglio a credito sarà 

regolato sulla prima rata utile del 2014; 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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7) di inviare ai contribuenti il modello di pagamento aggiornato sulla base di quanto previsto dal 

presente provvedimento, come previsto dall’articolo 5, comma 4-quater, del d.L. n. 102/2013, 

stabilendo altresì la scadenza del pagamento dell’ultima rata al 15/01/2014; 

8) di dare atto che trova comunque applicazione la maggiorazione TARES di cui all’articolo 14, comma 

13, del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 214/2011; 

9) di inviare entro 30 giorni la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai 

sensi dell’art. 69, comma 4, del d.Lgs. n. 507/1993; 

10) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e 

comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 

5343/2012 del 6 aprile 2012. 

11) di dichiarare, con votazione separata, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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Allegato a) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……….... in data …………................... 

 

Comune di Castel Volturno (Prov. CE) 
Servizi Finanziari 

 

 
TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE - GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

  

 
PROSPETTO DEI COSTI DI GESTIONE ESERCIZIO 2013 

 

TIPOLOGIA DI COSTI DESCRIZIONE   IMPORTO IVA COMP. 

componenti di costo parte fissa tariffa: Spazzamento e lavaggio strade   €                   556.046,89  

  C.A.R.C. €                  388.000,00  

  Costi generali di gestione €               1.086.704,01  

  Costi Comuni diversi €                    80.330,98  

  Altri Costi €                  350.000,00  

  Costi d'uso del Capitale  €                  110.000,00  

Totale componenti di costo parte fissa tariffa: €               2.571.081,88  

componenti di costo parte variabile: Costi raccolta  e trasporto rsu €               3.184.319,21  

  Costi trattamento e smaltimento  €               3.300.000,00  

  costi di raccolta differenziata €                  605.000,00  

Totale componenti di costo parte VARIABILE: €               7.089.319,21  

TOTALE GENERALE COSTI          9.660.401,09  

 

RIEPILOGO COSTI E PROVENTI 
 

  COSTI FISSI VARIABILI TOTALE 

Costo appalto servizio  €  2.183.081,88   €     3.184.319,21   €  5.367.401,09  

Smaltimento  €                     -     €     3.905.000,00   €  3.905.000,00  

Costi Acc.  e riscossione  €     388.000,00   €                           -     €     388.000,00  

a detrarre: introiti differenziata  €    -€        150.000,00  -€    150.000,00  

TOTALE A CARICO COMUNE  €  2.571.081,88   €      6.939.319,21   €  9.510.401,09  

TOTALE GENERALE  €  2.571.081,88   €      6.939.319,21   €  9.510.401,09  

RIPARTIZIONE COSTI 

TOT. COSTI A CARICO COMUNE     €      9.510.401,09  

 UTENZE DOMESTICHE 75%     €      7.132.800,82  

 TARIFFA FISSA DOMESTICHE     €      1.928.311,41  

 TARIFFA VARIABILE DOMESTICHE     €      5.204.489,41  

 UTENZE NON DOMESTICHE 25%     €      2.377.600,27  

 TARIFFA FISSA NON DOMESTICHE     €         642.770,47  

 TARIFFA VARIABILE NON DOMESTICHE     €      1.734.829,80  
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Allegato b) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……….... in data …………................... 

 

Comune di Castel Volturno (Prov. CE) 
Servizi Finanziari 

 

 
TARIFFE IGIENE AMBIENTALE ANNO 2013 

  

 

 UTENZE DOMESTICHE  

n. comp. t. Fissa X mq t. Variabile 

1 componente 0,71 94,716 

2 componenti 0,82 189,432 

3 componenti 0,89 236,790 

4 componenti 0,95 307,828 

5 componenti 0,96 343,346 

 

UTENZE  NON DOMESTICHE 
Cod. Descrizione c.f. c.v. Tar. Parte 

fissa x mq. 
Tariffa Parte 

variabile x mq 

1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI 

CULTO 
0,45 4 0,56 1,5102 

2 CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,33 2,9 0,41 1,0949 

3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA 

DIRETTA 
0,36 3,2 0,44 1,2082 

4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI 

SPORTIVI 
0,63 5,53 0,78 2,0879 

5 STABILIMENTI BALNEARI 0,35 3,1 0,43 1,1704 

6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,34 3,03 0,42 1,1440 

7 ALBERGHI CON RISTORANTE 1,01 8,92 1,25 3,3678 

8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0,85 7,5 1,05 2,8317 

9 CASE DI CURA E RIPOSO 0,9 7,9 1,11 2,9827 

10 OSPEDALI 0,85 7,55 1,05 2,8506 

11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 0,9 7,9 1,11 2,9827 

12 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 0,48 4,42 0,59 1,6688 

13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 

CARTOLERIA, FERRAMENTA E ALTRI BENI DUREVOLI 
0,85 7,5 1,05 2,8317 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 1,01 8,88 1,25 3,3527 

15 NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E 

TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, 

ANTIQUARIATO 

0,56 4,9 0,69 1,8500 

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,19 10,5 1,47 3,9455 

17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 

PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA 
1,19 10,5 1,47 3,9455 

18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, 

IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA 
0,77 6,8 0,95 2,5674 

19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 0,91 8,02 1,12 3,0280 

20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 

PRODUZIONE 
0,33 2,9 0,41 1,0949 

21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,45 4 0,56 1,5102 

22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 3,4 29,9 4,20 11,3003 

23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 2,55 22,4 3,15 8,4573 

24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 2,56 22,5 3,16 8,4951 

25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E 

FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI 
1,56 13,7 1,93 5,1726 

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 1,56 13,8 1,93 5,1990 

27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL 

TAGLIO 
4,42 38,9 5,46 14,6984 

28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 1,65 14,5 2,04 5,4859 

29 BANCHI DI MERCATO GENERE ALIMENTARI 3,35 29,5 4,14 11,1380 

30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB 0,77 6,8 0,95 2,5674 
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Testo Proposta: 

 

Premesso che l’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214 ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2013, il nuovo tributo comunale sui 

rifiuti e sui servizi (TARES), il quale: 

 impone la integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III del d.Lgs. n. 

507/1993 nonché della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 22/1997 e della Tariffa integrata 

ambientale di cui al d.Lgs. n. 152/2006; 

 assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di 

misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere l’applicazione di 

una tariffa avente natura corrispettiva (comma 29); 

 prevede una maggiorazione di €. 0,30/mq a copertura dei costi dei servizi indivisibili (illuminazione 

pubblica, manutenzione del verde e delle strade, ecc.), che per l’anno 2013 deve essere versata 

direttamente allo Stato (art. 10, commi 2 e 2-bis del d.L. n. 35/2013, conv. in legge n. 64/2013); 

 fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 

igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992; 

o Considerato che in attuazione della disposizione sopra citata ed ai fini dell’applicazione del nuovo 

tributo, questo Comune con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 73 in data 18/07/2013, 

ai sensi dell’art. 10, comma 2, del d.L. n. 35/2013, conv. in legge n. 64/2013, ha determinato le 

scadenze ed il numero delle rate di pagamento della TARES per l’anno 2013, e stabilito altresì che 

ai fini del pagamento delle prime due rate i contribuenti avrebbero corrisposto quanto pagato ai fini 

TIA per l’anno 2012, salvo conguaglio sull’ultima rata (eventuale),  

Preso atto altresì che il governo, con il DDL di stabilità per il 2014 (AS n. 1120) ha avviato una complessiva 

riforma della disciplina dell’imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare che dovrebbe portare, nel 2014, 

alla sostituzione della TARES con il TRISE, il nuovo tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 

Richiamato l’articolo 5 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 

ottobre 2013, n. 124, il quale, in tale contesto, concede ampi margini di manovra alle amministrazioni 

comunali, prevedendo la possibilità di: 

 applicare la TARES con criteri meno rigidi di quelli contenuti nel DPR n. 158/1999, derogando ai 

coefficienti di produttività dei rifiuti stabiliti per le singole categorie, fermo restando il rispetto del 

principio “chi inquina paga”; 

 introdurre ulteriori riduzioni ed esenzioni diverse da quelle già previste dai commi da 15 a 18 

dell’articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (conv. in legge n. 214/2011) che tengano conto della capacità 

contributiva della famiglia anche attraverso l’applicazione dell’ISEE nonché l’introduzione di 

esenzione per quantitativi di rifiuti avviati all’autocompostaggio; 

 finanziare le agevolazioni attraverso la ripartizione dell’onere sull’intera platea di contribuenti o, in 

alternativa, con risorse generali di bilancio. In questo ultimo caso le autorizzazioni di spesa non 

possono superare il 7% del costo complessivo del servizio; 

 ritornare al regime di prelievo in vigore nell’anno 2012, sia esso TARSU, TIA1 o TIA2, fermo 

restando l’applicazione della maggiorazione TARES a favore dello Stato; 
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Ricordato che questo comune, sino a tutto l’anno 2012, ha applicato la tariffa Igiene Ambientale di cui al c.d 

Decreto Ronchi: 

Visto in particolare l’articolo 5, comma 4-quater, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, il quale testualmente recita: 

Art. 5. (Disposizioni in materia di TARES)  

4-quater. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 14, comma  46, del  decreto-legge  6  dicembre  
2011,  n.   201,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e  dal  
comma  3 del presente articolo, per l'anno 2013 il comune,  con  provvedimento da adottare 
entro il termine fissato  dall'articolo  8  del  presente decreto  per  l'approvazione  del  bilancio   di   
previsione,   può determinare i costi del servizio e le relative tariffe sulla base dei criteri previsti e 
applicati nel 2012 con riferimento  al  regime  di prelievo in vigore in tale anno. In tale caso,  sono  
fatti  comunque salvi la maggiorazione prevista dal citato articolo 14, comma 13, del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con  modificazioni,  dalla legge n. 214 del  2011,  nonché  la  
predisposizione  e  l'invio  ai contribuenti del relativo modello di pagamento. Nel caso  in  cui  il 
comune continui ad applicare,  per  l'anno  2013,  la  tassa  per  lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani (TARSU),  in  vigore  nell'anno 2012, la copertura della  percentuale  dei  costi  
eventualmente  non coperti dal gettito del tributo è assicurata attraverso il ricorso a risorse 
diverse dai proventi della tassa, derivanti dalla  fiscalità generale del comune stesso. 

Preso atto che con la disposizione sopra citata i comuni, entro il termine di approvazione del bilancio di 

previsione dell’esercizio 2013, possono reintrodurre i criteri di tassazione/tariffazione vigenti per l’anno 2012 

stabilendo, con deliberazione di Consiglio Comunale assunta in deroga all’articolo 42 del d.Lgs. n. 267/2000 

i costi del servizio e le relative tariffe; 

Tenuto conto che anche in regime di TIA 1 è comunque dovuta la maggiorazione per i servizi indivisibili di €. 

0,30/mq prevista dall’articolo 14, comma 13, del d.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011); 

Richiamato l’articolo 8, comma 1, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102 (conv. in legge n. 124/2013) il 

quale ha da ultimo prorogato al 30 novembre 2013 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2013 degli enti locali; 

Atteso quindi che la facoltà prevista dall’articolo 5, comma 4-quater, del d.L. n. 102/2013 (L. n. 124/2013) 

può essere deliberata entro il 30 novembre 2013, termine ultimo di approvazione del bilancio stabilito dalla 

norma sopra citata; 

Ritenuto opportuno, per superare le criticità derivanti dall’adozione di un differente regime tariffario 

continuare ad applicare anche per l’anno 2013 la TIA 1, quale prelievo applicato nell’anno 2012, atteso che 

tale scelta risponde anche ad una logica di semplificazione degli adempimenti tributari e dell’azione 

amministrativa, in quanto evita di istituire un tributo destinato ad essere applicato per un solo anno; 

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tariffa di Igiene Ambientale; 

Visto il prospetto riportato sotto l’allegato a) contenente il quadro dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani previsti per l’esercizio 2013, per un totale complessivo di €. ………………..; 

Ritenuto comunque opportuno, al fine di garantire l’equilibrio di bilancio, assicurare per l’esercizio 2013 

l’integrale copertura dei costi del servizio; 

Vista la deliberazione della Commissione Straordinaria n. 44/2012 esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

sono state approvate le tariffe della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni per l’anno 2012; 

Visto il prospetto riportato sotto la lettera b) relativo alla determinazione delle tariffe della tassa smaltimento 

rifiuti per l’anno 2013; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 

214/2011, il quale testualmente recita: 
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15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini 
previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, 
sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. 
Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di 
natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di 
cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in 
Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997. 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 

stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

 

DELIBERA 

1) di applicare per l’anno 2013, in attuazione dell’articolo 5, comma 4-quater, del decreto legge 31 

agosto 2013, n. 102 (conv. in legge n. 124/2013), la tariffa di igiene ambientale, istituita ai sensi del 

d.lgs 22/1997, quale prelievo a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti in sostituzione della 

TARES ex art. 14 del d.L. n. 201/2011 (conv. in legge n. 214/2011); 

2) di approvare, in applicazione dell’art. 61 del d.Lgs. n. 507/1993 e del Regolamento comunale per 

l’applicazione della tariffa, il quadro dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani così come risulta 

dall’allegato prospetto riportato sotto la lettera a) al presente provvedimento per formarne parte 

integrante e sostanziale, per un totale complessivo di € 9.660.401,09 ,  

3)di darsi atto che la copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti di cui al precedente punto 2 

resta fissata nel 100%, corrispondente ad un gettito della tariffa di € 9.510.401,09 ed €. 150.000,00 

provenienti dagli introiti derivanti dal conferimento delle frazioni differenziate; 

4)di dare atto che per l’anno 2013 trova applicazione il Regolamento per l’applicazione della tariffa  

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 in data 30/11/2005; 

5) di approvare le tariffe di igiene ambientale per la gestione deu rifiuti solidi urbani interni per l’anno 

2013 come risultanti dal prospetto allegato sotto la lettera b) quale parte integrante e sostanziale; 

6) di considerare i versamenti effettuati dai contribuenti a titolo di TARES 2013 come acconti su 

quanto dovuto a titolo di tassa smaltimento rifiuti, stabilendo che l’eventuale conguaglio a credito sarà 

regolato sulla prima rata utile del 2014; 

7) di inviare ai contribuenti il modello di pagamento aggiornato sulla base di quanto previsto dal 

presente provvedimento, come previsto dall’articolo 5, comma 4-quater, del d.L. n. 102/2013, 

stabilendo altresì la scadenza del pagamento dell’ultima rata al 15/01/2014; 

8) di dare atto che trova comunque applicazione la maggiorazione TARES di cui all’articolo 14, comma 

13, del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 214/2011; 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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9) di inviare entro 30 giorni la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai 

sensi dell’art. 69, comma 4, del d.Lgs. n. 507/1993; 

10) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e 

comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 

5343/2012 del 6 aprile 2012. 

11) di dichiarare, con votazione separata, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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Allegato a) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……….... in data …………................... 

 

Comune di Castel Volturno (Prov. CE) 
Servizi Finanziari 

 

 
TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE - GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

  

 
PROSPETTO DEI COSTI DI GESTIONE ESERCIZIO 2013 

 

TIPOLOGIA DI COSTI DESCRIZIONE   IMPORTO IVA COMP. 

componenti di costo parte fissa tariffa: Spazzamento e lavaggio strade   €                   556.046,89  

  C.A.R.C. €                  388.000,00  

  Costi generali di gestione €               1.086.704,01  

  Costi Comuni diversi €                    80.330,98  

  Altri Costi €                  350.000,00  

  Costi d'uso del Capitale  €                  110.000,00  

Totale componenti di costo parte fissa tariffa: €               2.571.081,88  

componenti di costo parte variabile: Costi raccolta  e trasporto rsu €               3.184.319,21  

  Costi trattamento e smaltimento  €               3.300.000,00  

  costi di raccolta differenziata €                  605.000,00  

Totale componenti di costo parte VARIABILE: €               7.089.319,21  

TOTALE GENERALE COSTI          9.660.401,09  

 

RIEPILOGO COSTI E PROVENTI 
 

  COSTI FISSI VARIABILI TOTALE 

Costo appalto servizio  €  2.183.081,88   €     3.184.319,21   €  5.367.401,09  

Smaltimento  €                     -     €     3.905.000,00   €  3.905.000,00  

Costi Acc.  e riscossione  €     388.000,00   €                           -     €     388.000,00  

a detrarre: introiti differenziata  €    -€        150.000,00  -€    150.000,00  

TOTALE A CARICO COMUNE  €  2.571.081,88   €      6.939.319,21   €  9.510.401,09  

TOTALE GENERALE  €  2.571.081,88   €      6.939.319,21   €  9.510.401,09  

RIPARTIZIONE COSTI 

TOT. COSTI A CARICO COMUNE     €      9.510.401,09  

 UTENZE DOMESTICHE 75%     €      7.132.800,82  

 TARIFFA FISSA DOMESTICHE     €      1.928.311,41  

 TARIFFA VARIABILE DOMESTICHE     €      5.204.489,41  

 UTENZE NON DOMESTICHE 25%     €      2.377.600,27  

 TARIFFA FISSA NON DOMESTICHE     €         642.770,47  

 TARIFFA VARIABILE NON DOMESTICHE     €      1.734.829,80  
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Allegato b) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ……….... in data …………................... 

 

Comune di Castel Volturno (Prov. CE) 
Servizi Finanziari 

 

 
TARIFFE IGIENE AMBIENTALE ANNO 2013 

  

 

 UTENZE DOMESTICHE  

n. comp. t. Fissa X mq t. Variabile 

1 componente 0,71 94,716 

2 componenti 0,82 189,432 

3 componenti 0,89 236,790 

4 componenti 0,95 307,828 

5 componenti 0,96 343,346 

 

UTENZE  NON DOMESTICHE 
Cod. Descrizione c.f. c.v. Tar. Parte 

fissa x mq. 
Tariffa Parte 

variabile x mq 

1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI 

CULTO 
0,45 4 0,56 1,5102 

2 CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,33 2,9 0,41 1,0949 

3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA 

DIRETTA 
0,36 3,2 0,44 1,2082 

4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI 

SPORTIVI 
0,63 5,53 0,78 2,0879 

5 STABILIMENTI BALNEARI 0,35 3,1 0,43 1,1704 

6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,34 3,03 0,42 1,1440 

7 ALBERGHI CON RISTORANTE 1,01 8,92 1,25 3,3678 

8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0,85 7,5 1,05 2,8317 

9 CASE DI CURA E RIPOSO 0,9 7,9 1,11 2,9827 

10 OSPEDALI 0,85 7,55 1,05 2,8506 

11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 0,9 7,9 1,11 2,9827 

12 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 0,48 4,42 0,59 1,6688 

13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 

CARTOLERIA, FERRAMENTA E ALTRI BENI DUREVOLI 
0,85 7,5 1,05 2,8317 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 1,01 8,88 1,25 3,3527 

15 NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E 

TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, 

ANTIQUARIATO 

0,56 4,9 0,69 1,8500 

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,19 10,5 1,47 3,9455 

17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 

PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA 
1,19 10,5 1,47 3,9455 

18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, 

IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA 
0,77 6,8 0,95 2,5674 

19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 0,91 8,02 1,12 3,0280 

20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 

PRODUZIONE 
0,33 2,9 0,41 1,0949 

21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,45 4 0,56 1,5102 

22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 3,4 29,9 4,20 11,3003 

23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 2,55 22,4 3,15 8,4573 

24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 2,56 22,5 3,16 8,4951 

25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E 

FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI 
1,56 13,7 1,93 5,1726 

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 1,56 13,8 1,93 5,1990 

27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL 

TAGLIO 
4,42 38,9 5,46 14,6984 

28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 1,65 14,5 2,04 5,4859 

29 BANCHI DI MERCATO GENERE ALIMENTARI 3,35 29,5 4,14 11,1380 

30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB 0,77 6,8 0,95 2,5674 
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Prot.  
 

Reg. Proposte n.153/2013  

                               n. ______________________ 

 

 

                                   La Commissione Straordinaria   
con i poteri del Consiglio Comunale seduta del _______________________ 

 

 

OGGETTO:REINTRODUZIONE DELLA TARIFFA PER L'IGIENE AMBIENTALE  A COPERTURA DEI COSTI DEL 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI PER L’ANNO 2013 (ART. 5, COMMA 4-QUATER, D.L. 102/2013, CONV. IN LEGGE N. 

124/2013). - APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE  

 
 

Proponente: BILANCIO E CONTABILITA'  
 

 

================================================================================================================== 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 TUEL 

 
Sulla presente proposta di deliberazione, in ordine alla sola REGOLARITA’ TECNICA, il responsabile del SERVIZIO INTERESSATO  esprime  parere 

FAVOREVOLE  
 

 

Lì 26/11/2013 il responsabile del procedimento e/o ufficio competente  

 Rag. Griffo Saverio …  

 

 
 Lì 26/11/2013        IL RESPONSABILE DEL SETTORE BILANCIO E 

CONTABILITA'  
 …  f.to Rag. Griffo Saverio  

 

 
                                                                 

Sulla presente proposta di deliberazione il responsabile del  SERVIZIO FINANZIARIO esprime  PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

FAVOREVOLE  
 
      

 Intervento    bil.                                                       cap.                                              I.P.N.                             
 

________________________              __________                    __________         

 

 

 Lì 26/11/2013      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
 …  f.to Griffo Saverio 

 

 

Parere di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art. 97 commi 2 e 4 lettera d) e della deliberazione della commissione Straordinaria numero 34 del 23.08.2012 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE  

Motivazioni:    
 

 Lì 26/11/2013     IL SEGRETARIO GENERALE  
 …  f.to Dott.ssa  Concetta Bianco    

 

 

 

 
Note 

X immediatamente eseguibile 

o trasmessa a: 



15 

 

 
C O M U N E  D I  C A S T E L  V O L T U R N O  - Piazza Annunziata n° 1 – 81030 – Provincia di Caserta-     C.F.: 80007390612   P.IVA : 01798300610 

 

 
 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

          

  LA COMMISSIONE STRAORDINARIA                       IL SEGRETARIO GENERALE 

     f.to  dott.  Antonio CONTARINO 

                                                                                      f.to  Dott.ssa Bianco Concetta 

     f.to  d.ssa  Anna MANGANELLI 

 

      f.to dott.  Maurizio ALICANDRO 

 

____________________________          ____________________________ 

 

        

 

    

    

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio per rimanervi  quindici giorni consecutivi a 

partire dal 28-11-2013 

                        IL RESP. PUBBLICAZIONE 

                   f.to Maria Giovanna Figliano 

                                                                       ____________________  

 

 

 

 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione  

 X    é dichiarata immediatamente eseguibile  ai sensi dell’art. 134, C. 4 del d.lgs. n. 267/2000); 

 

Castel Volturno__28-11-2013___________                                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                                                                          f.to   Dott.ssa Bianco Concetta     
 

 

 

   perché la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data________________, ai sensi dell’art. 134 - comma 3 - del  d. lgs. n. 267/2000. 
            

                                                                                                                           

Castel Volturno  ________________        

                     IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                                                                             Dott.ssa Bianco Concetta 

 

                                                                                    

    


